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Minacciate chiusure ad oltranza e denunce alla Magistratura 

•Dagli all'untore: sembra 
essere proprio questo 11 grido 
di guerra con il quale gli 
Ispettori della Usi del centro 
storico partono all'attacco 
contro bar e ristoranti, ar
mati di verbali che Invocano 
la tchlusura Da un mese a 
questa parte i commercianti 
vengono puntualmente ad
ditati all'opinione pubblica 
come I veri sabotatori della 
salute del romani. SI tratta 
di terrorismo bello e buono 
Ora non ne possiamo più.. E 
questo l'appello durissimo 
alla sommossa venuto dal 
neonato comitato di agita
zione del pubblici esercizi, 
che hanno fra l'altro orga
nizzato una «marcia, sul 
Campidoglio per chiarire be
ne a sindaco e assessori 1 ter
mini del loro ultimatum. Se I 
controlli effettuati In questi 
giorni dagli Ispettori delle 
Usi continueranno e si allar
gheranno dal centro storico 
a tutta la città, con modalità 
che I commercianti ritengo
no Intimidatorie e lesive, 
spesso senza motivo, del loro 
buon nome, partiranno a 
raffica esposti penali, de
nunce alla magistratura ci
vile. ricorsi al Tar. 

E ancora minacciano la 
chiusura ad oltranza delle 
saracinesche e lo sbarra
mento dell'ingresso alle loro 
toilette che attualmente fun
zionano da servizi pubblici, 
in mancanza di strutture 
fornite dal Comune. «Se poi 
continuerà la guerra del si
gilli a bar e ristoranti — ha 
proposto Filippo Corsivieri, 
della Fiepet-Confesercentl, 

l'organizzazione di categoria 
che Insieme all'Assobar ha 
aderito al comitato di agita
zione — per colpa dell'inqui
namento dell'acqua chiede
remo la chiusura entro 11 24 
di tutti gli acquedotti roma
ni. Se nell'acqua che esce dal 
rubinetti del locali pubblici 
sono presenti collforml feca
li, vuol dire che è lo stesso 
nelle abitazioni private. In 
questo modo noi commer
cianti diventeremo l veri pa
ladini della salute del roma
ni. Altro che pubblici avvele
natori». 

Ma proprietari di bar e ri
storanti non si fermano qui e 
Ipotizzano un grande com-

Clotto contro di loro, il cui 
racclo armato, In buona fe

de magari (oppure no) sono 
proprio gli Ispettori sanitari 
della UslRml. «Dopo la visi
ta degli esperti che stilano l 
verbali — lamentano I com
mercianti — piombano co
me falchi nei nostri negozi 
arredatori che si candidano 
alla ristrutturazione del lo
cali. per affari da centinaia 
di milioni, rappresentanti di 
ditte di disinfestazione o di 
derattizzazione, venditori di 
depuratori e filtri che elimi
nano l microrganismi del
l'acqua. Che sia una coinci
denza non ci crediamo». Ma 
qualcuno rincara la dose 
Ipotizzando l'esistenza di 
una fantomatica grande ca
tena (senza fare nomi natu
ralmente) che vorrebbe met
tere le mani su caffè e tratto
rie storiche e per ottenere 
questo sfrutta la campagna 
di discredito sul piano dell'I-

«Vìttime di un complotto» 
Igiene: negozianti contro i sigilli 

«Vogliono fare spazio a una grande catena di esercizi pubblici» afferma il neonato comitato di agitazione 
Sotto accusa le modalità dei prelievi - Il Comune promette agevolazioni per l'allaccio all'acqua diretta 

glene per candidarsi alla 
successione, garantendo 
riammodernamento del lo
cali e condizioni di pulizia da 
camera sterile. Le prove? «SI 
tratta per ora di una sensa
zione — ha dichiarato 11 pro-
firidarlo di un bar di via del-
a Conciliazione — ma da 

quando sono nel mirino de
gli Ispettori sanitari (mi han
no fatto chiudere il negozio a 
causa di una ragnatela sul 
soffitto del deposito) sono 
tempestato di telefonate da 
parte di gente che si informa 
se ho Intenzione di vendere 11 
mio locale». 

E ad avvalorare la tesi del 
complotto sono scesl In cam
po anche I dipendenti del 
Caffè Greco. «Sono arrivati 
già con l'idea In testa di 
chiudere 11 locale — ha rac
contato Domenico Guarne-
ra, un'onorata carriera di ca
po del personale dell'Antico 
Caffè — siccome l'acqua era 
risultata buona, si sono infi
lati nel deposito armati di 
torcia per curiosare dapper
tutto. Alla fine tanta buona 
volontà è stata premiata e 
hanno trovato feci di topo 
sotto una cassa di lattine e 4 
scarafaggi morti dietro al 
frigorifero». Nel fare la sua 

denuncia però 11 capo del 
personale ha dimenticato di 
ricordare che 11 regolamento 
di Igiene comunale prevede 
proprio una supervisione del 
depositi soprattutto dietro 
ad armadi e lavelli. 

«Il fatto è che se l'acqua 
fosse inquinata — ha detto 11 
professor Valente, ex diri
gente dell'Ufficio d'Igiene — 
avremmo già avuto casi di 
epidemia. Quindi mantenia
mo il rigore del controlli, è 
necessario semmai verifi
care Il modo In cui vengono 
fatti l prelievi. Uno solo, se
condo la normativa, non è 
sufficiente. Almeno due con
secutivi devono comprovare 
la presenza di colibatteri*. 

intanto l'Incontro fra 
esercenti e amministratori 
capitolini si è chiuso con l'af
fermazione da parte della 
giunta che 1 controlli conti
nueranno ma con l'impegno 
da parte dell'assessore Qua-
drana a studiare possibili 
agevolazioni al negozianti 
per l'allaccio all'acqua diret
ta. Infatti 20 delle 150 chiu
sure decretate in quest'ulti
mo mese (449 nell'intero an
no) sono state motivate da 
Inquinamento dell'acqua. 

Antonella Calafa 
L'Antico Caffo Greco, chiuso per l'acqua inquinata. E accanto 
il Bar Giolitti, sigillato per 24 ore: due immagini del degrado di 
questi giorni 

Disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri 

oma-Capifale, pronto 
piano del governo 

Una serie di decisioni per accelerare le realizzazioni, ma mancano 
programmi e soldi da investire - Primo giudizio critico di Paolo Ciofi 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato nella riunione di 
ieri sera il disegno di legge 
governativo per Roma Capi
tale. Un passaggio della stra
da (tortuosa e ripidissima) 
dell'interessamento dello 
Stato per la sua capitale (e 
non semplicemente per Ro
ma-metropoli) che il mini
stro e consigliere comunale 
repubblicano Oscar Mammì 
ha definito «un atto impor
tante dopo decenni di disin
teresse». Per la verità, a parte 
le dure critiche mosse dal 
gruppo comunista all'origi
nario testo del disegno di 
legge (che dalle prime notìzie 
non sembra sia stato modifi
cato di molto), questo «Im
portante atto» del governo 
giunge con un ritardo di 
quasi due anni rispetto alla 
mozione su Roma Capitale 
approvata dal Parlamento 
nel febbraio dell'35 ed anche 
rispetto a ben sei proposte di 
legge presentate in aula da 
gruppi parlamentari. Nel 
frattempo (ed i titoli che an
che o ggi si possono leggere 
in questa pagina ne sono la 
sconfortante dimostrazione) 
il degrado della città non «si 
adegua» ai tempi del governo 
e di Signorello. E la stessa 
funzione di Roma, capitale 
della Repubblica, ne soffre e 
contemporaneamente ne ag
grava le condizioni. 

Vediamo comunque, In 
sintesi, i contenuti del dise
gno di legge governativo. 
Prevede una commissione 
(presieduta dal presidente 
del Consiglio) composta da 
un rappresentante per cia
scuna delle due Camere, dal 

sindaco e dal presidenti di 
Regione e Provincia. La 
commissione predisporrà un 
programma pluriennale da 
sottoporre a Comune, Regio
ne e Provincia che hanno 
sessanta giorni di tempo per 
esprimersi (altrimenti il pro
gramma verrà approvato 
per decreto presidenziale). 
Inoltre il decreto prevede 
una serie di meccanismi che 
dovrebbero accelerare le 
procedure per tradurre gli 
accordi In fatti concreti. Tra 
i primi punti operativi quello 
della cessione gratuita del

l'area dell'ex aeroporto di 
Centocelle (che dovrà diveni
re il «cuore* dello Sdo) al Co
mune di Roma, tranne che 
per una porzione nella quale 
verrebbero trasferiti una 
parte degli uffici centrali del
la Difesa (ed in questo 11 go
verno ha accolto una delle 
proposte presentate dal Pel). 
Infine 11 Consiglio del mini
stri evita che 1 25 miliardi 
previsti nella Finanziaria 
per Roma Capitale (prima 
•tranche» di un finanzia
mento di 450 miliardi) fini
scano tra i residui passivi vi
sto che la giunta Signorello 
si è ben guardata dal decide
re ancora a che cosa dovran
no essere destinati. 

In sostanza, almeno a giu
dicare da queste poche anti
cipazioni e dal «testo base» 
preparato dal governo, Io 
Stato afferma solo di voler 
fare qualcosa per la sua capi
tale. Non dice, però, né cosa 
fare, né con quali soldi, né 
con quali precisi concorsi tra 
Stato ed enti locali. «SI dice 
solo — afferma Paolo Ciofi 
— che se lo Stato farà un 
programma e ci metterà i 
soldi, allora si spenderanno 
in questo modo. Non sì sono, 
quindi, né programmi né 
stanziamenti — prosegue 
Ciofi — ed allo stato attuale 
sembra rimanere la tenden
za negativa a tagliare fuori 
le assemblee ed 11 ruolo di 
controllo dell'opposizione. 
Comunque — conclude Ciofi 
— 11 gruppo comunista 
esprimerà una valutazione 
più approfondita appena sa
rà reso noto il testo del dise
gno di legge governativo». 

Angelo Melone 

Piano antiingorgo approvato in consiglio comunale 

Solo piccole soluzioni 
per il grande traffico 

Le «ricette» di Palombi si limitano a offrire due corsie prefe
renziali e qualche buon consiglio - II voto contrario del Pei 

Questa mattina si insedia in 
Campidoglio una commissione 
di tecnici dell'Acea per affron
tare sistematicamente l'emer
genza acqua in citta. (Questa 
decisione e stata presa ieri mat
tina durante un incontro tra il 
sindaco, l'assessore De Bartolo. 
i presidenti delle Usi e Aurelio 
Misiti. presidente della muni
cipalizzata La riunione, convo
cata per unificare eli interventi 
nei vari settori della citta, è ser
vita anche a fare chiarezza sul 
sistema idrico cittadino. 

A Roma arriva acqua non 
notabile dall'acquedotto Paolo 
(in parte è resa bevibile) e dal 
Vergine antico- 230 litri al se
condo sono utilizzati dal Vati
cano e 750 da utenti che risie
dono al 90', nel centro storico. 
Gran parte di questi sono an
che propnetan dell'acqua, per 
antico privilegio pontificio che 
comunque scadrà il prossimo 
31 gennaio. 

L'acqua potabile è portata in 
città da sette acquedotti, i più 
grossi dei quali sono il Peschie-
ra-Capore (per il 60rr) e il 
Marcio. In parte gli utenti ven
gono collegati direttamente a 
questi acquedotti, con il cosi-
detto sistema a pressione, in 
parte invece usufruiscono del 
sistema a bocca tarata. Il cen
tro storico è pressoché intera-

Formata da tecnici 

Sull'acqua 
inquinata 

commissione 
in Comune 

mente servito da questo siste
ma. Una colonna montante nei 
palazzi conduce l'acqua o nei 
cassoni, regolati da una valvola 
di non ritorno, o nei rubinetti. 
Accade però che per il cattivo 
funzionamento della valvola 
dei cassoni le due acque si me
scolino e così dai rubinetti delle 
cucine, dei bar e dei ristoranti 
esca un prodotto non potabile, 
non in regola con le norme igie
niche. E questa potrebbe essere 
la causa dell'inquinamento 
dell'acqua dei locali chiusi, ci 
cui proprietari spetterebbe co
munque di tenere in regola gli 
impianti. Un decreto del feb

braio 1985 indica in 5 coliformi 
per 100 mi il limite che non de
ve mai essere superato (e natu
ralmente devono essere assenti 
cohfecali, streptococchi, spore 
di solfiti-riduttori). 

L'Acea, sostiene il presiderà 
te Aurelio Misiti, ha predispo
sto la sua rete per coprire I in
tera città. In molti casi la tra
sformazione degli impianti è 
avvenuta. Ci sono ancora circa 
85mila utenze a bocca tarata, 
quasi tutte concentrate nella 
zona più vecchia della città. Ma 
per eseguire i lavori è necessa
ria l'autorizzazione dei cittadi
ni, in quanto a carico dell'Acea 
c'è l'onere finanziario per le 
trasformazioni degli impianti 
fino all'ingresso del palazzo. Il 
resto spetta a chi l'acqua la usa. 
La spesa può andare da due, 
trecentomtla lire fino a un mi
lione e mezzo nel caso in cui è la 
colonna montante dell'edifìcio 
a essere interessata dai lavori. 
Per l'Acea l'onere complessivo 
sarebbe di 120 miliardi in otto 
anni. 

Ma quanto costa l'acqua al 
cittadino romano? Dalle 75 alle 
1.500 lire al metro cubo (se è 
uno sprecone). La media è di 
300 lire, tra le più basse d'Ita
lia. 

Rosanna Lampugnani 

Riflettendo su Roma in agonia 

Tante promesse 
oggi si rivelano 

«fumo elettorale» 
di RENATO NICOLINI 

Qualche peso l'avranno certo avuto, 
nella fortunata campagna elettorale 
della De dell'85, certe sapienti strizzate 
d'occhio ai gruppi romanisti, nel senso 
di cultori della città. Si lasciava capire 
che la ragione del degrado di Roma era 
nel parlar troppo dei grandi obiettivi, 
come il progetto Fori, resi poco credibili 
dalla disattenzione alle trasformazioni 
di ogni giorno. 

Perché parlare di grandi trasforma
zioni, quando non si e capaci di interve
nire su quelle minime, ma non meno 
importanti? Il Corso si è trasformato in 
una Jeanseria, compreso Ronzi e Singer; 
anche a Prati, quartiere fine Ottocento, 
Latourha chiuso... 

Sarà bene che non si sottovaluti mal 
come comunisti, la fortuna che ha avu
to quella campagna elettorale. Dietro ci 
sono motivazioni ed aspirazioni che è, 
più che schematico, sbagliato ridurre 
ad una forma di passatismo culturale, 
nostalgico ed un po' reazionario. Per 
esempio, Petroselli aveva capito molto 
bene che la speranza di una grande tra
sformazione non è separabile dalla cer
tezza delle piccole trasformazioni che 
avvengono giorno per giorno. 

Inoltre, Roma come città unica al 
mondo, serie straordinaria di trasfor
mazioni nel corso del secoli che però ne 
lasciano leggibile la continuità, ci deve 
spingere ad una attenta difesa di quello 
che scomparirebbe se lasciato alle leggi 
di mercato: In questo, l'ideologia della 
metropoli In quanto tale, è fuorvlante. 
Roma può tornare ad essere città capi
tale e metropoli Internazionale se con
solida, ed anzi In qualche modo ritrova, 
ti rapporto con la propria storta. 

Premesso questo, penso a quanto 
grande debba essere la delusione di chi 
na creduto che gli slogan della campa
gna elettorale della oc di Signorello 
fossero qualcosa di più di strizzate d'oc

chio opportunistiche, addirittura un 
impegno. 

Al contrario, abbiamo avuto la storia 
di Mac Donaid's In piazza di Spagna, 
del cui dimezzamento prima si e favo
leggiato ed oggi non si parla più; abbia
mo avuto l'incredibile dichiarazione di 
Signorello, come unica risposta ai risul
tati delle analisi sull'inquinamento or
dinate dai pretori Amendola ed Alba-
monte, che, secondo illustri quanto fan
tomatici esperti da lui consultati, chiu
dere al traffico il centro storico ne pro
vocherebbe la morte. 

Abbiamo adesso la chiusura del Caffè 
Greco per presenza di coli fecali nell'ac
qua, scarafaggi ed escrementi di topi, la 
temporanea chiusura di Glolittl... Tutti 
luoghi legati Indissolubilmente alla 
storia di Roma; e proprio quel luoghi, 
minori ma essenziali, che Signorello 
aveva promesso di tutelare. In malafe
de, possiamo affermare oggi. 

Può darsi che sull'impotenza della 
giunta Signorello pesino elementi og
gettivi, sicuramente dovuti più al tren
tanni democristiani ed ai suol sette 
sindaci, che non al nove anni di giunte 
di sinistra. E tuttavia, Signorello è col
pevole ugualmente: perché l pochi passi 
da lui compiuti sono andati In una dire
zione esattamente opposta a quella se
condo la quale dovevano Indirizzarsi; 
ad esemplo con tro 11 trasporto pubblico. 

Non sempre la speranza è un bene; In 
politica, più che di speranze, si dovreb
be parlare di programmi per ti futuro, 
programmi credibili, che l cittadini am
ministrati possano fare propri. Soprat
tutto questo è il più grave torto della 
attuale giunta: poiché di questi pro
grammi, di un'idea di riscatto che salvi 
Roma dal degrado, non ce n'è più trac
cia nelle frequenti quanto contradditto
rie, rissose, estemporanee dichiarazioni 
del pentapartito capitolino. 

Sarà banale, lo sappiamo, 
ma va detto: la montagna ha 
partorito un topolino. Il 
Consiglio comunale, con il 
voto favorevole della mag
gioranza di pentapartito e 
quello contrario dell'opposi
zione, ha approvato le misu
re antiingorgo presentate 
dalla giunta. Il Campidoglio 
risponde alla campagna 
stampa, alle posizioni dei 
movimenti ambientalistici, 
alle accuse della magistratu
ra con quattordici misere «ri
cette» che si ripromettono al 
massimo di multare qualche 
cittadino indisciplinato in 
più, consegnare al mezzi 
pubblici alcuni pezzetti di 
strada che nessuno difende
rà dall'invasione dei t-rivati e 
pedonalizzarne pochi altri. 
Quanto ai progetti più im
portanti, chiusura del centro 
storico a causa dell'inquina
mento, realizzazione di me
tropolitane leggere (innazi-
tutlo Roma-Fiuggi) e pesan
ti (completamento linea B), 
della rete tranviaria e filo-
tranviaria nonché dei par
cheggi. si è restati nell'ambi
to dèlie buone intenzioni e 
degli impegni generali. 

Che succederà ora in con
creto? Strisce gialle delimi
tanti le corsie preferenziali 
sono state già disegnate nel 
percorso Colosseo-metà Fori 
Imperiali. Entro Natale — 
ha promesso Palombi — sa
ranno però tracciate su tutto 
il tratto deciso, e cioè il corso 
Vittorio Emanuele e via Are-
nula, per raggiungere Prati 
da una parte e Trastevere 
dall'altra. Entro quel periodo 
avremo le zone pedonali — 
Popolo, Esedra, Farnese e 
via Giulia — mentre i vigili 
urbani saranno abilitati a 
bloccare ogni sosta nelle 
aree più intasate. E sul cen
tro storico? Nell'ordine del 
giorno della maggioranza si 
ribadisce «l'assenza di qual
siasi atteggiamento pregiu
diziale» In relazione alla Ipo
tesi di chiusura. Ma sembra 
tanto una sponda lasciata al 
repubblicani che come si sa 
sono favorevoli alla chiusu
ra totale dell'arerà della città 
e dunque sono in contrasto 

con il resto della giunta (il 
Psl pure si è espresso, ma 
non in consiglio, per tale ipo
tesi). Da sottolineare che il 
Pri non ha seguito il dibatti
to né è intervenuto in aula. 
Segnale chiaro dell'imbaraz
zo che il partito prova nel do
vere seguire una linea di 
maggioranza che non condi
vide affatto. 

Per il resto il dibattito è 
stato seguito da uno sparuto 
gruppo di giornalisti e dai 
rappresentanti dell'opposi
zione. Nessuno nei banchi 
della maggioranza, nessuno 
In quelli della giunta. Salvo 
rapide apparizioni del pro
sindaco Rcdavid, degli as
sessori Ciocci e Giubilo, Pa
lombi è stato lasciato solo 
per tutta la prima parte — la 
più Importante — della se
duta. Ha seguito stancamen
te le opinioni dei colleghi 
(hanno preso la parola Ven

tura, Del Fattore, Scalia, 
Buontempo, Natalinl, Pinto, 
Tani, Salvagni, Meloni) ri
svegliandosi ogni tanto solo 
alle affermazioni più Incisi
ve di alcuni degli oratori (co
me quando Salv agni, fra l'al
tro, ha chiesto una seduta 
segreta del consiglio per af
frontare il caso Jozzia. il se
gretario generale del Comu
ne sul quale sta Indagando la 
magistratura). Al dibatitto 
hanno fatto seguito le repli
che degli assessori Palombi e 
Ciocci e la votazione sugli 
ordini del giorno, in tutto 14. 

Una discussione lunghis
sima si è svolta sul secondo 
del tre documenti presentati 
dal Pei. Il primo, quello ri
guardante la chiusura del 
centro storico è stato boccia
to immediatamente. Ma il 
secondo, sul divieto di sosta 
e di transito in piazza del 
Campidoglio (salvo per gli 
sposi) ha spaccato la mag
gioranza. Il Psi ha votato a 
favore. Insomma Signorello 
ha temuto per la compattez
za della sua truppa e alla fine 
è stato salvato dal capogrup
po del suo partito che ha 
suggerito di emendare l'or
dine del giorno approvando 
la parte sostanziale e impe
gnando però la giunta a ve
rificare dove potessero esse
re trovati altn parcheggi sul 
colle. E stato approvato an
che un emendamento del co
munisti all'ordine del giorno 
della maggioranza che Im
pegna l'ammiristrazione a 
realizzare la I convenzione 
sul progetto mirato dei tra
sporti (Roma-Fiuggi, ecc.). 

Prima del consiglio comu
nale Palombi si era incon
trato con i sindacati per defi
nire la giornata di sperimen
tazione di chiusura al traffi
co del centro per venerdì 28. 
Sono stati indiv iduati i punti 
nevralgici di accesso all'area 
centrale che sarà (si è impe
gnato anche Ciocci) «v Igna
vissima». Il sindacato ha 
chiesto, per quella giornata, 
maggiore impegno organiz
zativo all'amministrazione e 
alle aziende di trasporto. 

Maddalena lutanti 

La sfida, Bettini dice: 
«La De perde la calma» 

•L'onorevole D'Onofrio ha perso la calma e per 
difendere un sindaco indifendibile vorrebbe tap
pare la bocca all'opposizione e a tutti coloro, so
no tanti e di diverso orientamento, che esprimo
no una sacrosanta volontà di cambiamento per 
salvare la città». Il segretario della federazione 
romana del Pei, Goffredo Bettini, ha respinto 
ieri duramente gli attacchi lanciati dal commis
sario della De romana contro tutto e tutti: la 
stampa, l'opposizione comunista, gli intellettuali 
che hanno firmato un appello contro il degrado. 
•Dalle ultime dichiarazioni dell'on. D'Onofrio — 
dice Bettini — non si capisce nemmeno più quale 
sia l'oggetto della sfida sui temi del governo di 
Roma. Lo ha gii cambiato tre volte ed oggi invei
sce contro l'opposizione comunista in Campido
glio addossandole la responsabilità della paralisi 
istituzionale». 

Ostruzionismo del Pei? «In questi mesi l'ostru
zionismo contro le istituzioni e la città l'hanno 

fatto il sindaco e la De — risponde Bettini —: 
mesi di inconcludenti verifiche politiche, litigi 
interni alla maggioranza, lungaggini inammissi
bili per le nomine delle aziende dovute a vergo
gnose lotte di potere, sprezzante rifiuto di far 
discutere il consiglio sui temi vitali per Roma. Se 
c'è stato un pericolo di commissariamento è per
ché il pentapartito ha portato il bilancio in di
scussione solo ad ottobre: se c'è stato spazio per 
un possibile intervento del pretore è perche la 
De, in particolare, non ha indicato alcuna scelta 
credibile». 

Dopo aver giudicato «ignobile» il giudizio di 
D'Onofrio sulrappello degli intellettuali, il se
gretario del Pei chiude affermando che i comuni
sti «continueranno la loro battaglia nel modo più 
fermo e con la gente. E la pnma risposta alle 
ridicole sortite democristiane sarà la manifesta
zione del 27 sui temi della vita e dello sviluppo dì 
Roma». 


